LA DISGIUNZIONE ESCLUSIVA “O” (AUT)

Consideriamo il connettivo “o” con significato esclusivo. Spesso, quando si vuol mettere in evidenza questo significato si utilizzano delle espressioni meno sintetiche ma più chiare.

“Metterò in valigia l’impermeabile o l’ombrello.

Si può anche dire:

“Metterò in valigia l’impermeabile oppure l’ombrello”

“Metterò in valigia o  l’impermeabile o l’ombrello”

“Metterò in valigia l’impermeabile o l’ombrello, ma non tutti e due”

In simboli, la proposizione 

P = a “o” b

 si scrive

 p = a V b

La proposizione composta è vera se è vera una delle due proposizioni; si può riassumere con la tavola di verità della disgiunzione (esclusiva),:

	a: in valigia c’è l’impermeabile
	b: in valigia c’è l’ombrello
	p = a V b: in valigia c’è l’impermeabile o l’ombrello



	F
	V
	V

	V
	F
	V

	V
	V
	F

	F
	F
	F


Per indicare il connettivo di disgiunzione inclusiva “o” si usa il simbolo:  “V”
 

Nel linguaggio matematico siano p e q rispettivamente le proposizioni:


p= “12 è un numero divisibile per 3”

q= “12 è un numero divisibile per 4”

La loro congiunzione pVq è la proposizione:

“12 è un numero divisibile per 3 o per4”

Tale proposizione è falsa in quanto p e q sono entrambe vere.

La logica delle proposizioni non è correlato al linguaggio comune in quanto due proposizioni vere difficilmente nella nostra esperienza danno una proposizione falsa.

Allora è bene precisare che nella logica, il valore di verità di una proposizione si trova facilmente perché basta applicare le regole fissate indipendentemente dal suo significato.







